
Econofcendo noi che la frequenza de delitti non follm ente non, 

t  cejfata, ma piu toiìo crefciuta , e che la mangiar parte d efsi o 

rimangano im puniti, o 'vero con legirifsime pene ca lig a ti, e co- 

ttofcendo infame che la fudetta legge puh grandemente giouare al 

publico intento, etiandio col tener a freno , chi hauejfe animo di di- 

Itnquire , o di occultare , e fomentare i diltnquenti mafsime con 

la proua che nel concorfo di tanti anni Je ri e fa tta , habbiamo fil­

mato che conuenga alferuiggio della Republica di propongala per 

anni dieci temperata però , e riformata in qualche parte , cioè che 

ve t cafi di lefa maejià diuina, &  humana , ne i cafi di morte\ 

o ferite date, o grani ojfejfa , &  ingiuria fa tte con animo delibe­

rato per caufa dipendente dam m inif ratione di gouerno , o di ma­

gi f  rato della Republica poffano li Serenifsimi Collegi imporre quelle 

JìeJfe pene , alle quali refpettiuamente Joggiacefaro , i medemi de­

linquenti y complici o colpeuoliy ma per rijpetto deli'altri delitti fo- 

pra efjrefsi l'impofaione della pena (la folamente fino alla morte ex- 

clufar in arbitrio de prefati Serenifsimi Collegi, confiderai a la qua­

lità del cafis , 0  in tutto il re fio sintenda la detta legge prorogata, 

o fia  confirmata nella maniera, e forma di fopra efprejfa, e dichia­

rata ; Se donque le SS. V V . concorriranno in que fi a fem enda di 

prorogare , e confermare detta Igge , con la detta modérât ione , o 

fia  riforma per detti dieciannifaranno contente dimefirario con lo­

ro 'voti fauoreuoli .

*¿44-14. O&obris &  7- Nouembris approbataab vtro-
quæ Concilio.

V t in a&is M. Io. Francifci Sabini C a n c e ll i  Secr.

Item habent Sereniflima C O L L E G I A au&oritatem 
condendi proclamata prò armorum prohibitione 
Vt infra.
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